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Il progetto ASTRASud mira a potenziare il ruolo dell’Italia nella sorveglianza 
spaziale (SSA), nello studio del meteo spaziale (Space Weather) e 
nell’astronomia multi-messaggera, tramite il rafforzamento delle 
infrastrutture INAF nel Mezzogiorno. Prevede l’aggiornamento dei 
radiotelescopi di Noto e SRT e del telescopio solare di Catania, con 
interventi anche sulla Croce del Nord di Medicina e l’installazione di nuovi 
strumenti: TANDEM (Isnello), MezzoCielo (Sardegna) e una stazione LOFAR 
a Noto. Queste infrastrutture miglioreranno il monitoraggio di detriti spaziali 
e fenomeni solari, offrendo dati di alta precisione e sensibilità per la rete 
europea EUSST. ASTRASud favorirà anche servizi innovativi di Space 
Weather, grazie a osservazioni multi-banda, sistemi di analisi rapida e 
diffusione semi-realtime dei dati. Inoltre, contribuirà alla risposta 
tempestiva ad allerte da eventi astrofisici transitori. Il progetto rafforza la 
sinergia tra ricerca, industria e territorio, promuovendo l’innovazione e la 
sicurezza spaziale a livello europeo e internazionale.
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• Aggiornamento di SRT
• Agggiornamento di Noto
• Aggiornamento della Croce del Nord
• Partecipazione in SKA_Mid
• Exploitation Banda 5
• Seconda fase di SKA-Mid (risoluzione 0.1 arcsec) 2030..2040
• Sfida della creazione di una normative per rendere radio quiete le 

zone di SKA-Mid e per quanto possibili quelle sul suolo Italiano

Mid Frequency Radio Astronomy



SRT, 11 ottobre 2024



Noto, 15 Maggio 2024



South Africa, 24 September 2025



Il progetto ASTRASud mira a potenziare il ruolo dell’Italia nella sorveglianza 
spaziale (SSA), nello studio del meteo spaziale (Space Weather) e 
nell’astronomia multi-messaggera, tramite il rafforzamento delle 
infrastrutture INAF nel Mezzogiorno. Prevede l’aggiornamento dei 
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• Partecipazione a LOFAR
• Stazione LOFAR a Noto (oltre a quella di Medicina)
• Partecipazione a SKA-Low
• Seconda fase di SKA-Low (risoluzione 0.1arcsec) nel 2030..2040
• Sfida delle Unintended Radio Emissions da satelliti

Low Frequency Radio Astronomy



(Netherland, 10 Giugno 2024)



Australia, 5 novembre 2025)



SKA - Low, SKAO, Australia
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• Partecipazione ad Einstein Telescope e LISA
• Partecipazione a KM3
• Copertura dello spettro elettromagnetico dalle basse frequenze 

fino ai raggi Gamma
• Partecipazione a CTAO
• Partecipazione a New Athena
• Meters class whole sky monitoring

Astronomia MultiMessaggera e MultiBanda
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Einstein Telescope



Sos Enattos, 29 ottobre 2024



19 Settembre     2024, HQ INAF



17 giugno 2025, Porto Palo di Capo Passsero



25 Marzo 2025, San Stino di Livenza (Venezia)

6 ottobre 2025, Padova

11 marzo 2026,
Cile





Sos Enattos, 5 febbraio 2025







Il progetto ASTRASud mira a potenziare il ruolo dell’Italia nella sorveglianza 
spaziale (SSA), nello studio del meteo spaziale (Space Weather) e 
nell’astronomia multi-messaggera, tramite il rafforzamento delle 
infrastrutture INAF nel Mezzogiorno. Prevede l’aggiornamento dei 
radiotelescopi di Noto e SRT e del telescopio solare di Catania, con 
interventi anche sulla Croce del Nord di Medicina e l’installazione di nuovi 
strumenti: TANDEM (Isnello), MezzoCielo (Sardegna) e una stazione LOFAR 
a Noto. Queste infrastrutture miglioreranno il monitoraggio di detriti spaziali 
e fenomeni solari, offrendo dati di alta precisione e sensibilità per la rete 
europea EUSST. ASTRASud favorirà anche servizi innovativi di Space 
Weather, grazie a osservazioni multi-banda, sistemi di analisi rapida e 
diffusione semi-realtime dei dati. Inoltre, contribuirà alla risposta 
tempestiva ad allerte da eventi astrofisici transitori. Il progetto rafforza la 
sinergia tra ricerca, industria e territorio, promuovendo l’innovazione e la 
sicurezza spaziale a livello europeo e internazionale.



• Installazione di un TANDEM ad Isnello
• Ricordate che i FlyEye sono a brevetto “INAF/OHB”
• Collaborazione duratura con AM
• Filone di collaborazione su MezzoCielo per SSA/SST con ASI
• Uso delle antenne per osservazioni bistatiche

Space Situational Awareness
(e Spave Surveillance and Tracking)



Guidonia, 23 Aprile 2026





Loiano, 5 Agosto 2025



Isnello, 12 Maggio 2024



Il progetto ASTRASud mira a potenziare il ruolo dell’Italia nella sorveglianza 
spaziale (SSA), nello studio del meteo spaziale (Space Weather) e 
nell’astronomia multi-messaggera, tramite il rafforzamento delle 
infrastrutture INAF nel Mezzogiorno. Prevede l’aggiornamento dei 
radiotelescopi di Noto e SRT e del telescopio solare di Catania, con 
interventi anche sulla Croce del Nord di Medicina e l’installazione di nuovi 
strumenti: TANDEM (Isnello), MezzoCielo (Sardegna) e una stazione LOFAR 
a Noto. Queste infrastrutture miglioreranno il monitoraggio di detriti spaziali 
e fenomeni solari, offrendo dati di alta precisione e sensibilità per la rete 
europea EUSST. ASTRASud favorirà anche servizi innovativi di Space 
Weather, grazie a osservazioni multi-banda, sistemi di analisi rapida e 
diffusione semi-realtime dei dati. Inoltre, contribuirà alla risposta 
tempestiva ad allerte da eventi astrofisici transitori. Il progetto rafforza la 
sinergia tra ricerca, industria e territorio, promuovendo l’innovazione e la 
sicurezza spaziale a livello europeo e internazionale.



• Installazione di una antenna da 7m vicino a Cosenza (UniCal)
• Progetto SOLARIS, anche in Artico ed Antartide
• Polo di Space Weather con forecast assistito da AI…
• Progetto di una nuova sede (con associato personale) presso la 

sede di 

Space Weather



Solaris: a permanent radio 
observatory from the Poles 
for solar physics and space 

weather applications

PI Alberto Pellizzoni
INAF Osservatorio Astronomico di Cagliari
https://sites.google.com/inaf.it/solaris

https://sites.google.com/inaf.it/solaris




23 Febbraio 2026,  Cosenza


